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Il settore del randa-gismo in seno all’As-rem ha un responsa-bile regionale. Al vertice di quella che potremmo defi-nire una vera e propria task force di veterinari, esperti, forze dell’ordine  ed asso-ciazioni animaliste è stato nominato il dottor Clau-dio Di Ludovico di Isernia che ha ricevuto l’incarico direttamente dal direttore dell’Asrem Percopo. 
Dottor Di Ludovico 

quali compiti dovrà svol-
gere in qualità di respon-
sabile regionale del set-
tore randagismo?La mia nomina è stata effettuata con il dichiarato intento da parte dell’Asrem e del direttore Percopo di porre maggiore attenzio-ne al fenomeno del randa-gismo. Un problema che ha danneggiato non solo l’immagine dell’intera re-gione ma gli stessi cani. Il mio compito sarà quello di creare una rete con il con-tributo di tutti gli enti che a vario titolo sono coinvol-ti  nella questione randagi-smo: Ministero della Salu-te, Regione Molise, Asrem, Associazioni animaliste. La creazione di questo grup-po di lavoro che vigilerà su tutto il territorio molisano sarà di assoluto protago-nista al contrasto del co-siddetto “sistema del ran-dagismo” che si è andato a costituire in Molise negli ultimi venti anni

Siete in possesso di 
qualche dato inerenti i 
canili attualmente pre-
senti in regione?Nelle strutture moli-sano sono presenti circa due mila animali con un grande aggravio di spesa che va senza dubbio abbat-tuto. Per mantenere i cani nei canili, annualmente, si spendono circa due milioni di euro. Una cifra esorbi-tante che va al più presto ridotta e che non può as-solutamente più ricadere sulle spalle della colletti-vità e dei poveri cani che, nella maggior parte dei casi, vanno a rappresenta-re l’anello più debole della 

A GUIDARE LA “TASK FORCE” DI VETERINARI ED ESPERTI SARAʼ IL DOTTOR CLAUDIO DI LUDOVICO

Randagismo, nominato il responsabile regionale
Il nuovo incarico è stato assegnato direttamente dal direttore dellʼAsrem Percopo

catena
Avete a dispostone dei 

mezzi o degli uomini in 
più per portare a termi-
ne l’arduo compito che vi 
ha assegnato l’Asrem?  Dovremmo prevenire il fenomeno del randagismo mantenendo un ottimo rapporto di costi e benefici . Per far questo dovremmo solo attingere alle risorse già presenti sul territorio e a far comprendere ai moli-sani l’utilità delle leggi che sono state emanate negli ultimi anni proprio in tal ambito, come per esempio l’anagrafe canina e l’inseri-mento del microcip di con-trollo sui cani

Il fenomeno del ran-
dagismo, è inutile na-
sconderlo, è fondamen-
talmente un problema 
di cultura e di mancato 
rispetto sia della col-
lettività sia degli amici 

a quattro zampe. Come 
intendete educare a tal 
proposito la popolazio-
ne?Prima di tutto vorrem-mo ottimizzare e potenzia-re la cosiddetta proprie-tà responsabile dei cani e la maggior diffusione dell’iscrizione all’anagrafe canina. Uno degli aspetti che affronteremo nell’im-mediato è quello di far ri-spettare la legge numero 281/91 sui canili. I canili erano nati con il preciso compito di rifugi momen-

tanei che dovevano servire per il pronto riaffidamento degli stessi ai loro padroni. Con il passare del tempo e degli anni, invece, si sono tramutati in vere e proprie “prigioni”. Questo non do-vrà accadere più in Molise ed è per questo che chiude-remo tutte le strutture non autorizzate, come nel caso del canile di Poggiosannita,  e metteremo a regime le strutture già esistenti e già autorizzate. I dettami del-la legge 281/91 dovranno essere applicati alla lettera e non rimanere solo sulla carta. Ovviamente attive-remo maggiormente an-che i controlli delle forze dell’ordine preposte a tale servizio
Avete in cantiere an-

che progetti più specifici 
che vadano ad incidere 
in maniera mirata su tut-
to il territorio ed in tutti i 

comuni?Certamente! Istituire-mo le “Giornate del mi-crocip gratuito” in diversi punti della regione con l’ausilio delle diverse poli-zie municipali che dovran-no controllare sia che la popolazione ci porterà tut-ti i cani presenti in quella determinata zona, sia che gli stessi vengano trattati dai rispettivi padroni nella maniera più consona. Chi non rispetterà la legge sarà severamente punito. Altri due progetti sono già parti-ti in questi giorni. Il primo d e n o m i -nato “Cer-ca e trova” è rivolto p r i n c i -palmente all’analisi di quei co-muni dove è mag-giormente bassa la p e r c e n -tuale di cani iscrit-ti all’ana-grafe cani-na. In quei 

c o m u n i c e r c h e -remo di s e n s i b i -l i z z a r e maggior-m e n t e la popo-l a z i o n e , attivando nel con-t e m p o anche il Corpo Fo-restale, le G u a r d i e z o o f i l e , la Poli-zia pro-v i n c i a l e affinché vigilino con più attenzione su tutto il ter-ritorio di loro competenze. La seconda iniziativa è per-fettamente legata alla pri-ma. Abbiamo inteso poten-ziare l’attività di confronto e dialogo con la popola-

zione organizzando nei di-versi comuni conferenze e dibattiti nei quali poter af-frontare la questione ran-dagismo e spiegare i rime-di da adottare. Un sistema a costo zero che si baserà sulle risorse, lo ripeto, già presenti nel nostro terri-torio e che avrà anche il compito, seppur ingrato, di punire chi non seguirà le attuali normative sul mal-trattamento degli animali. Solo con un deciso e nuovo approccio alla problemiti-ca la questione potrà esse-re risolta in maniera definitiva
A tal 

p r o p o -
sito lei 
ha anche 
u n’ e s p e -
r i e n z a 
p e r s o -
nale da 
racconta-
re sulla 
v a l e n z a 
delle ini-
ziative in-
t ra p re s e 
dalla sua 
e q u i p e 

non appena è stato posto 
al vertice del settore ran-
dagismo, non è vero?E’ capitato proprio l’al-tra sera. Nei pressi di una galleria in agro di Miran-da il Corpo Forestale dello Stato aveva ritrovato due cani, di cui uno investito da un’auto. L’altro, molto pro-babilmente legato al primo da un profondo sentimen-to di amicizia, era rimasto al suo fianco quasi a voler-lo assistere nell’attesa dei soccorsi. Subito allertato dai Forestali mi sono re-cato sul posto e, dopo aver apportato le cure del caso, abbiamo potuto appurare che i due animali erano in possesso del microcip di riconoscimento. Un evento positivo che ha evitato l’in-gresso di altri due cani in una struttura comunale, un ulteriore aggravio di spesa alla collettività ed uno spa-vento in meno ai rispettivi padroni. Debbo sottoline-are, inoltre, oltre alla bra-vura dei Forestali che sono riusciti a togliere dal ciglio della strada i due cani e ad evitare probabili inciden-ti, la pronta risposta degli abitanti di Miranda  dove proprio qualche giorno fa avevamo organizzato una delle conferenze-dibattito di cui accennavo prima. Il dialogo e la reciproca com-prensione, unita all’amore incondizionato verso gli animali, può solo unire le persone. Solo in questo modo si potrà far del bene e lavorare per il benessere non solo dell’intera comu-

nità molisana sia per i no-stri amici a quattro zampe. Attivando questi canali preventivi con un’efficacia davvero elevata si potran-no abbattere, per esempio, anche i costi degli inci-denti stradali dovuti agli abbandoni indiscriminati dei cani sulle strade e del-le trasmissioni di malattie all’uomo da parte di ani-mali che vino in situazioni sanitarie decisamente al limite
Crede, dunque, mol-

to nella collaborazione 
dei molisani e delle co-
munità locali nel voler 
affrontare il problema e 
risolverlo nel più breve 
tempo possibile?Assolutamente si! La sensibilizzazione che ab-biamo attivato già nei co-muni e nelle aree dove abbiamo già fatto visita come nuovo staff del set-tore randagismo ne è la più lampante dimostrazione. Solo con la collaborazione di tutti e con una drastica inversione di tendenza e di cultura potremmo definirci una società civile che nutre profondo rispetto sia per la sua popolazione umana sia per quella animale. Il lavo-ro che ci attende, lo sap-piamo, è duro e lungo ma non per questo partiamo sconfitti. Siamo spinti da una profonda convinzione e da una scelta di vita che abbiamo preso con forte determinazione e che ab-biamo intenzione di met-tere al servizio dell’intera comunità, umana e canina

STEFANO VENDITTI
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DIBATTITO APERTO Zarlenga de Il Cittadino cʼè: «Ci avevano anche assicurato che il punto nascita non avrebbe chiuso»

Le promesse del Governatore
e i dati di fatto del cappellano
L’acceso botta e risposta sui tagli all’ospedale “Caracciolo”
tra il presidente Iorio e don Martino alimenta il dibattito

Ha ragione don Francesco Mar-tino, cappellano del “Caracciolo”, o il Gover-natore Iorio? L’ospedale di Agnone è ormai al capoli-nea, come sembra eviden-te anche ai ciechi, oppure sarà riconvertito in un’ac-cogliente e funzionale Rsa o in un avveniristico cen-tro di medicina sportiva? Il dibattito continua e tie-ne banco in città e in tutto l’Alto Molise, dopo che il cappellano e il governatore hanno incrociato le penne e l’oratoria sulle pagine di questa testata. La differen-za sostanziale, tra quanto dichiarato da don Martino e quanto invece sostenuto dal Governatore è questa: il sacerdote parla di dati di fatto, elencando i tagli che il “Caracciolo” ha già subito, riscontrabili da tutti; Iorio invece si lancia nell’enne-sima operazione propagan-distica, dicendo ciò che farà per l’ospedale. Gli agnon-sesi sono abituati alle pro-messe del Governatore, ma purtroppo sono ancora in attesa che si trasformino in fatti concreti. Mentre il di-battito va avanti, anche on 
line su Facebook, è la com-battiva portavoce del comi-tato Il cittadino c’è, Nunzia Zarlenga, che interviene con una lettera aperta indi-rizzata proprio al Governa-tore del Molise.«Ci piacerebbe che il Governatore venisse in Agnone e dicesse a tutti i cittadini dove e quali sono i fatti che suffragano tutte queste belle parole (quelle 
in replica a don Martino, già 
pubblicate da questa testa-
ta, ndr). Esponenti del Pd locale e semplici cittadini erano presenti quando a Secolare, all’inaugurazione della residenza protetta, l’onorevole sentenziò: ”Il punto nascita non verrà chiuso ad Agnone”. Potrà sempre rileggere i quoti-diani di quei giorni. C’era anche tanta bella gente, c’era anche il vescovo Scotti (un pericoloso comunista?) che venne preso in giro an-che precedentemente (bel modo di rispettare l’abito talare), con noi a Campo-basso quando il presidente ci sciorinò altre decine di rassicurazioni e promesse vane». Il riferimento di Zarlen-ga è alla manifestazione che il comitato organizzò a Campobasso e alla quale prese parte anche il vesco-vo di Trivento. In quell’oc-casione gli onorevoli espo-nenti della maggioranza targata Iorio non ebbero la sensibilità si essere pre-senti, di ricevere nella sede istituzionale della Regione un vescovo, cioè il rappre-sentate locale del Vaticano, 

l’equivalente di un Prefet-to per intenderci. In altre epoche, quando la Dc era al potere ad esempio, un simile comportamento dei politici avrebbe  causato un incidente diplomatico con la Santa Sede. Tornando alle riflessio-ni di Zarlenga: «Ci credo che Iorio dichiari che non intende entrare in una inu-tile polemica con alcuni tra quelli che contestano in di-fesa di Agnone: è in piena campagna elettorale, come potrebbe? Ma lo status quo in Molise ha un solo nome: Iorio. In preda ad una spe-cie di delirio parla anche di ”presenzialisti a tutti i costi sui giornali e sulle televisio-ni”. Presidente, ma la guar-da Telemolise? Ha mai visto matrimoni dei nostri figli o feste con ridicoli trenini che coinvolgano i cittadini? Le hanno mai abbassato il microfono? Suvvia, siamo seri. Ha ragione comunque quando dice che i cittadini di buon senso andranno ol-tre le menzogne dette. Que-sta non è una difesa di don Francesco Martino, al quale non mancano modi e toni per farlo da solo, anche se in tutta questa faccenda è l’unica persona competente e di buon senso che abbia incontrato: forse è questo che brucia. La parola “cial-troni” del resto non è stata pronunciata da cittadini di pericolose frange politiche avverse al governatore, fu il Ministro Tremonti ad usar-la, anche lui in preda all’ ”estasi”? A volte l’arroganza data dal potere impedisce di cogliere ottime occasioni per stare zitti».
Bernardo Gui
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Volturno

DDare voce ai pazienti ed ascoltare le loro storie ma soprattutto il loro bisogno di accedere a cure appropriate e di alta qualità è da sempre un obiettivo dell’attività di comunicazione dell’Istituto Neuromed, perché ascoltando la voce dei veri protagonisti del mondo della sanità si può costruire un sistema basato sull’ I Care , dove il paziente è al centro di tutto. Proprio per questo motivo l’ufficio comunicazione del Neuromed ha voluto diffondere la lettera di un paziente che ha effettuato un vero e proprio encomio a due giovani medici che hanno saputo unire alla pro-fessionalità anche una componente umana indispensabile per coloro che soffrono. Il paziente con annosi problemi di diplopia (visione doppia), dopo numerose vicissitudini e numerosi consulti medici, è approdato al Neuromed che attualmente oltre all’ambulatorio di oculistica ha attivato il centro ortottica, ovvero la disciplina che studia e tratta gli aspetti sensoriali e moto-

ri della visione. <Gentili dottori Eliana Palermo e Michele Meglio – scrive l’ospite del Neuromed  – sono stato e sono un vostro paziente, avanti negli anni per cui non mi è consentito, dalla coscienza, dire cose se non sono suggerite dall’onore. Visita oculistica, esame della mobilità oculare: ognuno di voi per la parte di competenza, con umiltà, sapere e coscienza, ha fatto si che io oggi possa avere la grande gioia di osservare la natura, guidare la mia vecchia auto e vedere con chiarezza il viso della gente. Grazie, grazie, grazie per il vostro tempestivo intuito e le cure che mi avete offerto e mentre vi ringrazio presso Iddio affinché possa donarvi salute, a voi medici dal cami-ce bianco che sapete sorridere al paziente e sapete essere gentili e degni di stima. Prego Iddio – conclude il paziente – affinché vi ricolmi di una bella serenità familiare, una splendida carriera professionale ed il cuore sempre disposto caritatevolmente verso chi ha bisogno del nostro prezioso sapere>. Mi. Vi.

Lettera di ringraziamento inviata all’ambulatorio di oculistica del Neuromed
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IL PROGETTO

Un gesto concreto in favore degli amici a 4 zampe da parte dell’amministrazione comunale. Quante volte si è sentito parlare di animali smarriti e padroni impegnati nella disperata ricerca dei loro cuccio-li o, purtroppo, di cani abbandonati sul ciglio della strada da qualche ‘bestia umana’ e nessuna famiglia da rintrac-ciare? Adesso il sindaco Di Brino dice ‘basta’ e compie un ge-sto concreto nei confronti degli animali. Infatti mar-tedì alle 11  si terrà la pre-sentazione del servizio per le operazioni di identifica-zione dei cani di proprietà, attraverso il microchip. In questo modo ogni animale smarrito sarà rintracciato più facilmente così come sarà individuato chi abbandona il proprio amico a 4 zampe. Tali procedure verranno effettuate con cadenza ciclica nel locale adiacente allo stabile del comando della Poli-zia municipale di Termoli, in piazza Olimpia, assegnato dall’amministrazione comunale al servizio Veterinario dell’Asrem. L’appuntamento si terrà in sala consiliare del Comu-ne di Termoli e parteciperanno il sindaco Basso Antonio Di Brino, il direttore del servizio Veterinario  Asrem  ed i rappresentanti dell’associazione ‘La Casa di Snoopy’.

Mai più cani abbandonati
con il microchip obbligatorio
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VITTORIO LABANCA

AGNONE. Nonostante la forte
nevicata di una settimana fa, po-
chi e  volenterosi cittadini non
hanno rinunciato a partecipare
alla riunione indetta da Franco
Di Nucci ed Armando Sammar-
tino per dar vita al "Comitato
Articolo 32" per il sostegno del
Caracciolo e la sanità altomoli-
sana.  
Ieri pomeriggio alle ore 16.00,
sempre nella sala Ofs degli ex
Padri Cappuccini, la seconda
riunione, che può essere consi-
derata quella ufficiale. Una set-
timana fa l'intervento telefonico
degli avvocati che sono riusciti
a congelare gli intenti  di azze-
ramento dell'ospedale di Guar-
diagrele (Ch).  Ieri la  presenza
degli avvocati Franco Cianci e
Simone Del Pozzo.  Ma anche il
Vescovo Scotti, con altri medici
ospedalieri, a presenziare (an-
che se non fisicamente) l'incon-
tro ed aderire a quello che più
che un movimento d'opinione,

vuol essere un tangibile e tecni-
co input per comprendere le
reali opportunità legali che esi-
stono ancora per salvare l'ospe-
dale come istituzione di diritto
alla salute per le popolazioni
molisane e abruzzesi.  Insomma
si alza il livello culturale dei

promoter.  
Un imprenditore (Franco Di
Nucci) ed un libero professioni-
sta-commercialista (Armando
Sammartino) che avrebbero po-
tuto tranquillamente continuare
a vivere ed operare ognuno nel
proprio segmento restando "in-

differenti" al divenire della loro
terra. Ed invece?.  Trascinatori
ed esempio da seguire soprat-
tutto perché, come affermano,
ed il tempo darà loro ragione, il
"Comitato Articolo 32" nasce e
deve restare apartitico affian-
candosi, ma non sovrapponen-
dosi, agli altri movimenti ope-
ranti per la salvaguardia della
sanità altomolisana. L'"Articolo
32" deve invece essere da col-
lante per tutte le ideologie, forze
politiche e sociali soprattutto
della zona.  Non contro qualcu-
no: anzi. "Ripeto -ha affermato
Sammartino- se il Caracciolo
nel territorio altomolisano con-
tinua a vivere e non è stato azze-
rato completamente lo si deve
all'impegno dei nostri rappre-
sentanti politici ai vari livelli
che, sono sicuro, hanno speso e
s'impegnano quotidianamente
per la sanità di quest'area".  Ep-
pure, nonostante tutto, c'è co-
munque chi vuole dare una ver-

niciatura politica all'"Articolo
32".   Chi ricorda l'esperienza
amministrativa di Franco Di
Nucci nel centrosinistra come
assessore al Comune, altri che
non hanno dimenticato la fede
di centrodestra di Sammartino
esplicata negli scranni di palaz-
zo Verdi entrambi sotto l'egida
del sindaco Paolantonio, un pa-
io di lustri fa.   Ma nessuno, for-
se, considera che a monte po-
trebbe esserci solamente l'amo-
re verso questa terra e, come
tanti, la scelta di aver voluto,
nonostante le congiunture nega-
tive, costruire un futuro per i
propri figli in una fetta di regio-
ne che rischia ora di essere az-
zerata.  E magari il coraggio di
scendere in campo, mettersi in
discussione, per cercare di esse-
re protagonista con altri per la
rivincita di un'Agnone che
muore. 
"Per questo chiediamo la parte-
cipazione e la coesione di tutti i

rappresentanti politici, ammini-
stratori e cittadini"commenta Di
Nucci che chiosa: "Il Caraccio-
lo deve tornare a vivere nella
sua pienezza con il punto nasci-
ta e quello di primo soccorso.
Tornare ad essere riferimento
per la sanità della zona, anche
perché non ha pesato mai più di
tanto economicamente sul disa-
stro debitorio della sanità del
Molise ed ha registrato negli ul-
timi tempi cambiamenti fuori
dalle logiche e non in linea con
le normative vigenti". Ieri in
campo le strategie tecnico-lega-
li da seguire nell'immediato af-
finchè il Caracciolo speri di po-
ter tornare ad essere un vero
ospedale.  Quello di montagna e
di confine che non avrebbe do-
vuto subire tagli gravi della ra-
zionalizzazione e che fino ad
qualche anno fa apparteneva a
quella sanità invidiataci da tutti
per bontà degli operatori ed
oculatezza nelle spese.

Il comitato civico ha raccolto le prime adesione e si prepara a organizzare nuove iniziative 

Articolo 32: “Noi resistiamo” 
I promotori sempre più determinati in difesa dell’ospedale: “Deve tornare a essere un riferimento per la sanità”

La manifestazione di presentazione di Articolo 32

AGNONE. Il Pd di Agnone ri-
vendica a gran voce il punto na-
scita per l'ospedale Caracciolo e
chiede quanto tolto alla struttura
ospedaliera altomolisana chie-
dendo di non attuare la Rsa al-
l'interno dello stabilimento sani-
tario. 
Maurizio Cacciavillani, coordi-
natore del circolo Pd "Libero
Serafini" di Agnone lo afferma
in un comunicato.  
"Per quanto riguarda la salva-
guardia del presidio ospedaliero
San Francesco Caracciolo -
esordisce Cacciavillani- il cir-
colo Pd "Libero Serafini" di
Agnone ritorna sulla necessità
di ripristinare il punto nascita ed
evitare, a tutti i costi, che all'in-
terno dell'ospedale Caracciolo
sia istituita qualsiasi forma di
Residenza Sanitaria Assisten-
ziale (RSA). La battaglia sul
punto nascita è fondamentale
soprattutto perché questo repar-
to rendeva  vivo il nostro ospe-
dale ed era alla base di un for-
midabile sistema di marketing
sanitario, basato sulla professio-
nalità e sull'aspetto umano, vei-

colato con il semplice passapa-
rola. Basti pensare che la stra-
grande maggioranza delle par-
torienti, circa  l'80%, veniva da
fuori città e questo sta a signifi-
care che il punto nascita ha eser-
citato negli anni una forte attra-
zione per l'intero presidio ospe-
daliero, anche da fuori regione.
Poi c'è da dire che il punto na-
scita alimentava anche la richie-
sta di servizi quali l'anestesiolo-
gia, l'analisi ecc., h24, e quindi
implicitamente svolgeva anche
un ruolo di salvaguardia di tali
servizi che oggi invece, per ca-
renza di personale, vanno a sin-
ghiozzo. Ciò sta mettendo a re-
pentaglio l'intero sistema di
emergenza urgenza. Infine riba-
diamo che la chiusura del punto
nascita è stata solo ed esclusiva-
mente una scelta politica e non
come vanno raccontando in gi-
ro il sindaco De Vita, l'assesso-
re Marinelli ed altri, dovuta alla
mancanza di nascite. Invece di
stare a giustificare tutto penso
che i due potevano fare molto di
più per evitarne la chiusura. Per
non parlare poi della contropar-
tita che il sindaco De Vita e
l'ass. Marinelli hanno ricevuto
per la RSA. È stato barattato il
punto nascita con il punto mor-
te. La sopravvivenza con l'estin-
zione. Mentre per l'ospedale di

Larino è stato
deciso di istitui-
re un nuovo po-
lo di assistenza
sanitaria d'eccel-
lenza dedicato ai
bambini. Tor-
nando alla RSA
-aggiunge Cac-
ciavillani-  quel-
lo che forse non
si è capito fino
in fondo è che se
istituita porterà
alla chiusura de-
finitiva del-
l'ospedale di
Agnone. Per pri-

ma cosa le Residenze Sanitarie
Assistenziali offrono un livello
basso di assistenza medica, in-
fermieristica e riabilitativa, ac-
compagnata da un livello alto di
assistenza tutelare ed alberghie-
ra a soggetti non autosufficienti,
principalmente anziani non cu-
rabili a domicilio. I requisiti mi-
nimi strutturali e tecnologici di
una RSA sono completamente
differenti da quelli di una strut-
tura ospedaliera soprattutto in
termini di spazi. Una corsia di
ospedale, normalmente, ospita
pazienti allettati mentre un RSA
ospita persone deambulanti e
molti con carrozzine. Sono pre-
visti poi ambulatori, palestre
riabilitative, sale e soggiorni po-
livalenti, sala mensa, angolo
bar, spazi esterni ed altro. In de-
finitiva tutti questi spazi posso-
no essere ricavati solo toglien-
doli alle altre attività ospedalie-
re. Concludo -chiosa il coordi-
natore del Pd agnonese- con un
appello alla mobilitazione totale
per scongiurare questo piano in-
fausto tenendo presente che
quest'anno si vota alla regione, e
siccome la sanità è competenza
esclusiva delle regione, questa
potrebbe essere l'ultima occa-
sione per far valere con forza i
nostri diritti e soprattutto il dirit-
to ad esistere".

Il Pd: “La Rsa è il frutto
di un baratto politico”

Il circolo di Agnone chiede a gran voce il punto nascita 

POGGIO SANNITA. Dopo il sequestro del ca-
nile disposto dalla Task Force del Ministero ed
eseguito dal sindaco del centro altomolisano, Ma-
ria Antonietta Bottaro, capogruppo dell'opposi-
zione consiliare, scende in campo per chiedere di
chi sono le responsabilità oggettive su tutta la vi-
cenda. "Torniamo nuovamente sull'argomento del
canile di Poggio Sannita -esordisce Bottaro- per
chiedere scusa ai  130 cani sopravvissuti che per
loro fortuna sono gli unici che hanno il diritto di
tirare un sospiro di sollievo. fortunati per non aver
fatto la fine dei loro 170 colleghi (infatti nel 2008
i cani micricippati risultavano oltre 300), morti
chi sa come e gettati in una orrida fossa comune,
o nei pressi della stessa, dalla quale emergono or-
mai solo le loro ossa. Per dichiarazione del dr. Di
Ludovico, responsabile regionale del randagismo,
partecipante all'ultimo blitz della task force mini-
steriale, si e' trattato di un "intervento storico che
ha risolto una situazione cronica perdurante da ol-
tre dieci anni". Sulla stessa lunghezza d'onda il
sottosegretario alla salute, Francesca Martini, ha
dichiarato che il sequestro del canile di Poggio
Sannita rappresenta il punto di partenza per il ri-
scatto della azienda sanitaria della regione Moli-
se. Noi per la verità ci eravamo già posti il proble-
ma e chiediamo ancora una volta: inerzia da par-
te di chi?. Qualcuno intende accertare dove sono
finiti i rimanenti cani?. Se sia vero che le loro os-
sa possono ancora inquinare le falde acquifere vi-
sto che si presupponeva la presenza di cani affetti
da rogna e leishmaniosi ?. Se attraverso la fogna
locale possa addirittura ritenersi inquinato lo
sbocco al fiume Trigno? Se non fosse intervenuta
l' associazione degli animalisti, Ugda e il gruppo
di opposizione che circostanziando con dovizia di
particolari, tutti documentati, gli eventi riguardan-
ti il canile degli ultimi dieci anni siamo convinti
che nulla si sarebbe mosso. Il sindaco Palomba -
aggiunge il consigliere- parla di una amministra-
zione sottoposta alle peggiori accuse da chi ha vo-
luto sparare a zero senza una conoscenza reale dei
fatti: ma si rende conto di quello che dice?. Tutto
ciò che è stato ampiamente documentato, è frutto
di gravi negligenze accadute sul territorio di Pog-
gio Sannita e chi secondo lui doveva vigilare  e
prendere gli opportuni provvedimenti?. Non gli è
bastato mostrare a tutto il mondo lo scempio del
canile dopo aver affermato che il suo vicesindaco
e alcuni consiglieri abitanti in zona canile riferiva-
no di una situazione tranquilla?. Tuttavia  prendia-

mo atto della  grande soddisfazione del sindaco
Palomba, ma gli chiediamo ancora una volta di
chiarire ai cittadini cosa ha fatto questa ammini-
strazione  e quella precedente, sempre da lui gui-
data, per risolvere il problema. Forse nessuno se
ne è accorto per il fatto che afferma di essersi
mosso nell'ombra?. Strano che pur muovendosi
con tanta discrezione sia entrato nel mirino di Stri-
scia la Notizia e dei media che hanno di fatto
smentito, e noi lo abbiamo testimoniato, tutte le
sue dichiarazioni,  non affatto ombrate, apparse
sulla stampa locale . In ultimo, tanto per chiarire
un altro punto fondamentale di tutta la vicenda,
chiediamo al sindaco se ha spiegato al dr. Di Lu-
dovico, autore del progetto della Comunità Mon-
tana che prevedeva la sistemazione dei cani in zo-
na Sente, come mai l'amministrazione dell'epoca
(2006) non ritenne opportuno dare seguito a tale
opportunità?. In  tal  senso -conclude Bottaro- giu-
stifichiamo, in parte e  per  quello  che  conoscia-
mo,  i gestori  del  canile  che  privati  di  una  mi-
gliore  logistica, hanno  fatto  quello  che hanno
potuto in condizioni drammatiche, ben conosciu-
te e mai considerate dall' amministrazione  comu-
nale. Come gruppo di opposizione chiediamo alle
autorità di accertare le  responsabilità soggettive  e
punire  chi  ha  permesso  tale  scempio".

Canile di Poggio, Bottaro:
“Fuori i responsabili”

S’infiammano le polemiche dopo il sequestro

Il capogruppo dell’opposizione: “Fare chiarezza”

L’ospedale Caracciolo
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EMANUELE BRACONE

TERMOLI. La parola cancro
calamita sempre la grande at-
tenzione generale, vuoi per-
ché non c'è famiglia, che in li-
nea diretta o più lontana, ab-
bia subito lutti per questa ma-
lattia ancora oggi terribile,
vuoi perché la paura di sco-
prirsi improvvisamente malati
di tumore è uno dei timori più
angoscianti in ciascuno di noi.
Un interesse bipartisan, per-
ché la salute non ha colore po-
litico, fuor da ogni luogo co-
mune, tanto che la sala consi-
liare che ieri sera ha ospitato
il primo convegno sul registro
dei tumori, dopo l'approvazio-
ne dell'emendamento nella
sessione di bilancio in Regio-

ne, era stracolma e gremita di
gente, anche se la comunica-
zione sull'evento non era stata
così massiccia e tambureg-
giante come ci si sarebbe atte-
si. In platea esponenti di cen-
trodestra e centrosinistra, ri-
gorosamente distribuiti nelle
file politicamente proprie e
tanta, tantissima gente. Il sim-
posio scientifico, denominato
'A che punto è la morte', un ti-
tolo che prende spunto da un
autore di origine ebraica, affi-
dato alle slide e alle parole del
presidente dell'associazione
che mette in rete i registri dei
tumori in Italia, Stefano Fer-
retti. Assente il sindaco, im-
pegnato altrove, gli onori di
casa sono stati dal presidente
del consiglio comunale Alber-

to Montano che si è innestato
nel discorso introduttivo pro-
nunciato da Marcella Stumpo,
che detiene le redini della fon-
dazione Milani, nata proprio
sulla scorta di una esperienza
quindicennale nel campo. Ri-

percorse le tappe del Coordi-
namento ambiente e salute,
della commissione regionale
che non produsse nulla dal
2000 in avanti, sino alla crea-
tura attuale. 
In sala consiglieri regionali

come Francesco Di Falco, as-
sessori come Vergallo e Tur-
dò, consiglieri dell'assemblea
adriatica di una e dell'altra
parte. Ferretti ha spiegato alla
perfezione a cosa servano i re-
gistri dei tumori, evitando di
alimentare speranze in perso-
ne che non conoscano il loro
funzionamento, ma anche sot-
tolineando come screening e
prevenzione siano attivabili
con una casistica accertata,
come nel caso del papilloma
virus e del carcinoma alla
mammella. In Italia più di un
terzo della popolazione è 're-
gistrato' e l'obiettivo è arriva-
re al 50% in due anni. La stes-
sa Stumpo ha auspicato come
la paura generi, invece, voglia
di lottare e combattere, non
solo piangere, perché come
disse Brecht, chi lo fa rischia
di perdere, chi vi rinuncia ha
già perso. 

Il presidente dell’Airtum ha spiegato come funziona

Il Registro dei tumori
fa il pieno di attenzioni

Presenze bipartisan nell’evento voluto dalla fondazione Milani
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Il gruppo di minoranza
Nuovo Sogno Agnonese  tor-
na ad esprimersi sulla situa-
zione del Caracciolo. Poco
tempo fa, l’esponente Mau-
rizio Cacciavillani aveva
avuto toni molto duri contro
l’istituzione di una RSA, in

favore, invece, della riapertu-
ra del Punto Nascite. Ora tor-
na a ribadirlo: “È stato barat-
tato il punto nascita con il
punto morte! La sopravvi-
venza con l’estinzione! Men-
tre per l’ospedale di Larino è
stato deciso di istituire un
nuovo polo di assistenza sa-
nitaria d’eccellenza dedicato
ai bambini! La RSA, se isti-
tuita, porterà alla chiusura de-
finitiva dell’ospedale di
Agnone. Per prima cosa le
Residenza Sanitaria Assisten-
ziale offrono un livello bas-
so di assistenza medica, in-
fermieristica e riabilitativa,
accompagnata da un livello

alto di assistenza tutelare ed
alberghiera a soggetti non
autosufficienti, principal-
mente anziani non curabili a
domicilio. I requisiti minimi

strutturali e tecnologici di una
RSA sono completamente
differenti da quelli di una
struttura ospedaliera soprat-
tutto in termini di spazi. Una

corsia di ospedale normal-
mente ospita pazienti alletta-
ti mentre un RSA ospita per-
sone deambulanti e molti con
carrozzine. Sono previsti poi
ambulatori, palestre riabilita-
tive, sale e soggiorni poliva-
lenti, sala mensa, angolo bar,
spazi esterni ecc.. In definiti-
va tutti questi spazi possono
essere ricavati solo toglien-
doli alle altre attività ospeda-
liere. Sul punto, ci siamo ri-
volti a tecnici del settore so-
cio-sanitario” Riguardo il
Punto Nascite, il consigliere
sottolinea il livello di profes-
sionalità e umanità che
l’ospedale di Agnone ha sem-

pre offerto, tanto da richiama-
re anche partorienti da fuori
regione, e la sua importanza
a livello dei servizi: “Il Pun-
to Nascita alimentava anche
la richiesta di servizi quali
l’anestesiologia, l’analisi
ecc., h24, e quindi implicita-
mente svolgeva anche un
ruolo di salvaguardia di tali
servizi che oggi invece, per
carenza di personale, vanno
a singhiozzo. Ciò sta metten-
do a repentaglio l’intero si-
stema di emergenza urgenza”
L’appello è alla mobilitazio-
ne totale, per il mantenimen-
to dei servizi essenziali alla
sopravvivenza.                A.M.

Il consigliere ricorda la grande professionalità e la preparazione del personale di reparto

Sanità, con la Rsa il Caracciolo chiude
Cacciavillani torna a insistere sull’esigenza di mantenere attivo il Punto nascite

Maurizio Cacciavillani



CANILE POGGIO SANNITA

l  IN BREVE

«Il sequestro
vuole tutelare
gli animali»
n «Un evento storico che
ha posto fine ad una situa-
zione cronica che si protra-
eva da quasi 10 anni». Que-
ste le parole di Claudio Lu-
dovico, responsabile per il
randagismo nel territorio
dell'Azienda Sanitaria della
Regione Molise, a seguito
del sequestro del canile di
Poggio Sannita. L’esito po-
sitivo dell’operazione è sta-
to possibile grazie alla task
force allestita dal Ministe-
ro della Salute per la lotta
ai canili lager e al randagi-
smo, ed ha coinvolto i Ca-
rabinieri dei Nas di Campo-
basso e della Asrem.
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